i fitti dello 
o, degli opi. 
ti di Ga 


che si pro 
via cho ci 
terno, jo mi 


sla per pro- 
on possa ni- 


tossa porsna= 


età, 
l'abuso della 


la può dipen» 
lituzioni. Non 


no, T'.mmabie 
ria. (Bravo! 


ratularai con 


Fon tai a'enropa è 1 
Fi dell'America Slteatr 


Gil abbonamenti ehe sl prendene per l'estero 


devone pagara! 


Gli abbonamenti scadono coll'altimo do 


i cent. LO per le provinei 
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Roma, 10 maggio 
LETTINO POLITICO 


1 dispicsi dell'Agenzia Stefani non 
ssyiendono di chiarezza. Sarebbe dif- 
le poter diro cho cosa abbia rispo 
go il sig. Dilko al sig. Wolff. Questi 
rrsgò il sotto-segretario di Stato 
gir gli afri ostori ondo sspere so sia 
reso cho il Tissot, ambasciatoro di 
Frincia a Costantinopoli , abbia anti- 
csatamente protestato contro all'invio 
nni turcho a Tunisi 0 dichiarato 
ssitmo che all’apparire di navi tur- 
ehe nello acquo di Tunisi lo navi fran. 
esi avrebbero falto fuoco sopra di 
ese. Dai termini del dispaccio è lecito 
23ire soltanto che îl governo inglese 
riiene probabile la notizia, quantun- 
que non gli consti ufficialmente. La 
Francia non vollo mai tollerare la pre- 
senza della bandiera turca nelle acque 
i. Vi si opposa successivamente 
© nel 1841 @ nol 1864. Tatto 
cd è chiaro. Ma non si saprebbe se 
lIsghilterra sia disposta a tollerare 
estesta soverchieria. Il sultano ha l'alto 
doinio sopra la Tunisia La qual cosa 
giù cha il protettorato. La sovranità 
quella eontrada dell'Africa gli 
tiene. Nondimeno la Francia ini 
alla Porta di esercitare il pi 
ù elementare diritto che dalla so- 
ità consegue. Non che esserlo in- 
o:to di difendere questa, le è pure 
regata di offermarla colla somplice pre- 
sersa della flotta sua davanti a Ton 
in qualsivoglia altro modo egual 
‘è inroeuo. Non nuova è lesi, 
‘a Francia, per quanto strana possa 
prete agli uomini ragionaroli e giu» 
si, ina nuova affatto sarebbe la con- 
condenza del governo inglese, sa la- 
cassa libero il freno al gorerno della 
vcina repubblica. 
Noi ri astorremo dal ricercare, cha 
via lord Palmorston abbia risposto 
Francia nel 1804, allorquando ora 
«si per la torza_ volta la questone. 
2.3. Otvway, oins'emo con lui i con- 
i, sembrano ricordare, che 
otrsta risposta assai diversa da quella 
(3 il ministoro Gladstono in ileatiche 
calizioni inelina forsa a fare 
{+4 alla flotta inglese ancor: 
equo di Malta, lord Palmerston a 
crinato di trasferirsi in quella 
Ma questi incidenti retrospettisi, 
pue appassionano i partiti nella 
‘nera doi Comuni, non c'interessano, 
bero neanche interessare 
portava assai di sapere, 
sel yorerno di Londra sia 
posto a reonoscero nella Francia il 
11 prosodonto del 4861, 
ario di Stato por gli 
i esteri, ossendone interrogato dal 
Guest, si rifiuto di rispondere. E 
Into fa abbastanza pungatto. Il 
Dilko disso infatti: « il gorerso 
ta l'abitudine di rispondero sopra 
<. » Qual'è l'ipotosi ? O è un' ipo= 
per il sotto-segretario di Ststo, 
voglia dipartirsi dai 
0 è un'ipotesi, clie, recan- 


— la Roma cent. S. 
Per Roma #0. 


dosi la flotta turca nello asquo di Ta- 
nisi, la Francia voglia ordinaro allo 
suo navi di fara fuoco sopra di esta. 
Avrommo avuto caro che l'Agenzia 
Slefani si fosso compiaciuta di cl 
rirci questo punto oscuro e tuttavia 
molto importante. Cortamente so la vel- 
leità attribuita alla Porta non si av- 
verasso o non dovesse quiadi aver 
luogo alenn movimento della flotta 
turca, sareliba inutito diseutora , se la 
Francia voglia levvero fara un casus 
delli dell'arrivo di questa nelle acque 
di Tunisi e quale atteggiamento abbi 
în to) esso a prendero l'Inghilterra. 
Ma quando puro tutto questa voci vo! 
missero meno, e la situezione si sem» 
plificassa di fatto, rasterabbo però sem- 
pro a vedere, so în Porta abbia vi 
mento conempito il disegno di mandare 
le sue navi nelle acqua di Tunisi e se 
ne sia stata distolla dalle minaccie 
della Francia e dallo porsuasioni di 
altre potenze o dalla indifferanza di 
queste. Imperocchè allora il fatto ma- 
teriale nambierebbe, ma il fatto mo- 
ralo resterebbe pur sempro il medesimo. 
I francesi si sono impadroniti della 
posizione di Sidi-Abdallal-hon-Djemel. 
Vi avevano sognato la presenza di un 
carpo di sette ad olto mila kromiri, i 
più fieri @ bellicosi. E non vi trova» 
rono alcuno. L'assalto. dicono i gior. 
nali francesi, è stato diffi soldati 
doveltero combattere colle mani e coi 
piedi por sentieri erli e difficili. Ma, 
infine, perseverando coraggiosumento, 
riuscirono a giungere sopra la vetta, 
dove, essendo spopolata, si riposarono 


delle duro @ perigliose” fatiche, I soli | 
nemici che lo truxpo francssi incon- | 


trerono finora sul territorio di Tuuisi, 
farona Jo pessimo strade, le pioggio @ 
i venti. Nell'affrontare e suporare que- 
sti ostacoli mostrarono la loro i 
plinatezza; onde il Temps si rallegra 
delle virtà spiogato 
Ma il focolara delle 
resistenze, che è Tuuisi, non necenna 
a volersi spegnere. Come la Francia 
va questo momento, per così 
cologico, co-i sì eredo che non 
indugi a trarne pmlito. Se non altro 
esa dimostrerà all'Europa Ja Jealità 
delle sue dichiarazioni ufficiali. 


QUESTIONI DI STAMPA 


Ta questione tsnisina ha suscitato 
in Italia una gravo discussione sulle 
condizioni della stampa @ del servizio 
raffco. Ci 'a lecito di dir poche 
parolo su questo argo:nento, rispetto 
al qualo sentiamo di potor essere jiu= 
parziali, perchè non abbiamo altri vin- 
coli fuor di quelli che ci unissono alle 
ideo del nostro pavtito pelitico. 
È ver sertizio tolegra- 
fico ha lasciato molto a 
che, sovratutto nei primi tempi della 
controversia, il telegrafo privilegiato 
ci ha recato, riguardo a Tunisi, sol- 
tanto le notizio che ali'Jaras piaceva 
di comunicarci. Dapo cho la stampa i- 
talimma no mosso lamento, le cose mu» 
tarono alquanto, seaza che l'inconve» 


Mercoledi, 11 mnggio 1881 


OPINION 


Giornale Quotidiano 


noito cul si spodisco 


gia del Seminario, 
pren I i pai e 


A Parigi, ll Apence Haas ro NOtro Dam esa DA — 
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» È. Finch Lano, Combili È, .(C, 


dirizzo devono avero uaita la fscia 
lr fascia in cone 


Por gli annunzi rivolgorsi eselusiramente all'Agenzia d' Annanzi det 
Giornale L'Oriinoxe, via dol Semizarin, 87, pianterreno, ROMA, 


I sionto si potesso diro interamente ri- 
mosso. Forso tutta la colpa di ciò non 
va attribuita all'Agenzia Ste/imi. È 
noto che i suoi telegrammi derono ot- 
tenero il visto doi ministeri degli c- 
stori 0 dell'interno prima di venir co- 
municati ai giornali. La provalenza doi 
telegrammi doll'IZaras su quelli che 
« areblioro polti giungere da altra fonti, 
4 dosuta probabilmente, almeno in gran 
p.tto, al desiderio del nostro gabinotto 
di non dar pretesto a nuove compl 
cazioni 

Non ricercheremo se quosta condotta 
così blanda, così maonsueta sia stata 
opportuna, Noi ricordiamo il proverbi 
che « chi pecora si fa, il lupo se la 
mangia. » Avremmo disapprovato qua- 
lungoe provocazione, ma non è una 
provocazione il far conosenre la ve- 
rità. Di un altro fatto obbiamo anche 
ragione di lagnarei. É avronuto spesso 
in questi giorni che qualche gioraalo 
ministeriale ha avuto direttamente dsl 
ministero notizio che la Sfefani non 

comunicava ni misori morloli. Per e- 

sempio stamane, un giornale dice im- 

minente l'ingresso dei francosi a Tu- 

nisi. La nolizia è verosimile, e certa» 

mente l'hanno pubblicata i giornali di 

Porigi cho ci perrerranno più tardi. 

Ma sll'Ifuras non interossava di tele- 
grafarla, o wo l'ha telegrafata, non si 
è stimato convenionta di trosmotter= 

cela, mentro inveco la si partocipava 

ad altri. È molto diflcile in questa fuo- 
conda il determinare quale rosponra- 

Dilità spetti all'Ageszia Stefani, quale 

all'Iaras e qualo 51 ministero. Inten- 

‘ diamo, fino ed un certo punto, e sc= 

| vratutio in cerlì momenti, la vigilanza 

del governo sull'Agenzia t-legrafica 
legiata ; porò è deplorevole che il 
ultato di questa vigilanza sia di co- 
municaro ai i osclusiva= 
monto le notiz rato da co- 

{ loro cho rappresentano intoressi con- 

{ trari ai nostri, 

È naturalo cho quosto sistema sis 
difeso dal giornale devoto al ministro 
dell'interno, il qual gioraalo ha fa 
o soguita a faro un'infilicissima cam» 
pagua per dimostrare che (utto va a 
avconda dei nostri voti o che la Francia 
procelo correttamente, Ora quel gior- 
nolo si affatica a sostenere chel'Hacas 
ela stimpa francese non esercitano al- 
cuna influenza sul nostro serrizio telo- 
gralico. Eppure basterebbe ricordare 
la lettora del cav. Chiala per essere 
porsuasi cha non è n 
reuza dell'Harns nell'Agenzia Stefani 
Esiste almeno la reciprcetà? Lo igno- 
rismo, ma sarebbe ulile sapere come 
stanno le cose. 

La questione de noî acsonnata si 
connette in qualcho modo con lo con- 
dizioni generali della stampa. In Fran- 

è sobardinata allo fi. 
i l'Agenzia Haras como i 
giornali più importanti dipendono da 


APPENDICE 


giaceva sur un canapè, col capo 
» da guanciali, tulta avvolta nel! 
riche di un abito bianco; e talo er 
salloro marmoreo delle gote © per- 
fa0 delle labbra che ovo non fosse 
‘il bruno dei capelli © delle lun- 
ciglia, a mala pena sì sarebbe di- 
1a quel volto dal bianco delle vesti 
rî guanciali che le facevano cor- 
e. Ma quando lady Belmonte lo si 
tirressì, ella aperse gli occhi improv- 
*samente; e quegli occhi eran sempre 
adidi è, simili alla finmmella della 
lisciela parvero sparger un pallido 
© su quelle ombre tristi. L'affeziono 
Pi tsnera brillava da essi nel posaro 
"lady Belmonte od un lampo più vivo 
1° emanò quando si fisearono sa lord 
‘mesto che reso immobile dall'eccesso 
agitazione, non snpova inoltrarsi. 
, dofo bsere pausa, l'inferma gli 


==> 

so una dello sue mani pallida e tra- 
sparenti; chiamandolo a nome... Quel 
nome fu profferito con tremula voce, 
perchè, ad onta a tuito il dominio ci 
sà, per un brevo istante il suo cuore 
ebbe un sussulto d'affetti coi ella cre- 
deva aver già domati, 

Lady Belmonto, molto commossa, 
lasciò la stenza; mentro 
da quell'appello, fu in un attimo a let 
e, inginocchi:to presso al canapò, pro- 
meva cos afetto riverente allo Inbbra 
la mano cl'essa gli aveva steso; sfor- 
zandosi ia pari tempo a celere l'im 
mensa angoscia cho tulta gli scotea la 
persona. 

Rosalia prese la parola: 

— lo ho bramato assai questo istante! 
ho ardentemento bramato di riveder- 
vi... ancora una volta!... L'ansietà sul 
conto vostro è stata la pena maggiore 
clio ho sofferta. Voi mi trovate can= 
giata... non vi aflliggeto per mo. Jo 
ringrazio il cielo di non più esser quella 
che fu, senza volerlo, cagione di tanto 
malo... © credetemi ch'io sari folice, 
perfettamento felice... so non fossi 
pensiero di voi. Si! gli è în vostro po- 
tere di acquetare ogni resto d'inquie- 
tudine che mi rimanga. 

Lord Ernesto seguitara a rimanere 
in silenzio, vietandogli di parlaro lo 
lagrimo prorompenti 

Perciò Rosalia proseguì: 

— 11 dover morire col rimorso d' 


vervi jo stasssto dalla vostra fidan- 
gata, di essere io slata cagione di dolore 
a coloro a cui deggio tauto... oh, se 

m'è tortura! come to- 


soltanto vedere la sua mano nella vo- 
potessi ml giurare la vostra 
una che dol vostro amore è si 
dgna, oh allora io potrei adagiarmi 
con paco © tranquillità all'ultimo ri= 
poso. Io anderò a Faibourne domani, 
Ernesto! qualo sarebbe la mia con- 
tenterza di rospîrare, sia puro per po- 
che ore, le brezze goniali da cui spero 
tanto conforto... solo ch'io potessi re- 
caro colà un animo libero da questo 
grava peso che tuttora l'opprime. 

Mentre ella terminava tali parole, 
rientrò Jady Belmonte, Ma non er 

‘a per mano lady Costanza 

momento di profonda sor- 
presa a più dyno; d'agitazione per 
totti. 

Lady Costanza, scorgendo Ernesto,,] 
nascoso il capo sulla spalla di 1 
Belmonte; ed egli, balzando in piedi, 
volse alternativamente lo sguardo an- 
gioso dalla pailida Rosalia alla com- 

j0ssa fanciulla che sì reggera su sua 
madre. 

— Lord Ernesto, — dissa Rosalia: - 
conduceto a me lady Costanza. 


Ernesto obbedì immantinente; 6 prem- 


questo o quel grappo bancario, e or- 
mai nello notizie dell'/favas © negli 
articoli della stampa franceso bisogua 
cercar sempro l'intoresso finanziario. 
Questo prelominio della Banca sui 
giornali si è esteso anche alla stampa 
d'altri paesi, alla stampa austriaca 
specialmente. Ed è un male, per quanto 
fra gl'interessi banearii vo ne sinno 
doi rispottabiliss 

È voro che questa rete incomincia 
ad avvolgere anche una parte della 
stampa italiana? Non osiamo affermarlo 
anzi siamo disposti a crodora il con- 
trario. Nella stampa italisna, checchè 
so ne dica, c'è uno spirito d'ini 
denza molto superiora a quello della 
stampa dello altro nazioni. E no ab- 
biamo una prova anche nella polemica 
sorta in questi i, nella qualo si 
respinge como un'offesa l'accusa di 
sersire ad una speculazione o ad un 
«monopolio. Noi dotbinmo rallegrarci 
dî questo resistenze che si manifestano 
contro qualunque invasione d'interessi 
diversi da quelli della politicanazionale. 
È bastato che l'Italia si trovasso in 
dimoili condizioni, perchè da ogni parte 

gridasse alla nece: di rivendicare 
1° indipendenza della stampa da quelun- 
quo speculazione, e vediamo cho in 
questo voto patriollico lutti sono con- 
cordi. 

Questo ci fa augarar beno della 
stampa del nostro pase, I° partiti po- 
litici e il favore del pubblico devono 
aiutare i giornali. E noi che possiamo 
divo altamente di avor conservato sem- 
pre queste indipendenza, pur promuo- 
vendo, sesondo le nostre forze, la pro- 
sporità economicadella patria, siamolieli 
di veder concordi în questo concetto i 
più ragguardevoli giornali della Peni- 
sola, e sperinmo cho proseguiranno i 
comuni sforzi per allontanare i pericoli 
ai quali si andrebbe incontro se si se- 
goisso un'altra via e se, solto qualsi- 
voglia forma, si permettesse ad inte= 
rossi non conforzri alla politica nazîo- 
nale di mettor saldo radici nella stampa 
italiana. 


ARTICOLO 


DELLA € NATIONAL ZEITUNG » 


Diamo il tosto dell'articolo della 7 
tirmal Zeitung di Berlino salla campa: 
gna tenisina, che l'Agenzia Stefani 
si dimentieò di s: 

Mentro la colonna del genoralo Daloberg 
non fs alcun progresso all'Ovest della Ta- 
nisia, di guisa cho la punizione dei kro= 
miri, es:guita in conformità el programma, 
si è limitata sinora csclasivamento ad ia. 
cindiaro campi o sd alcuro razzie, la stampa 
francese d occupata a procurarsi un casus 
belli col governo tunisi-o stesso. Questi 
tentativi sono tanto più gravi, inquautochè 
persico l'uffciosizsima Agence Zaens pon 


aceuso elevato contro il governa itsliano 


tilmento verso di lei. Rosalia si rizzò 
alquento a guardò fissamento or l'uno 
or l'altro; poi vollusi a Ernest 

— Dite che l’amerete, che ella sarà 
la vostra amata consorto! = lo prego, 
Prometteto che la morto sola potrà di 
nuovo dividervi. 

Ernesto s'ingincechiò di nuovo ae- 
canto a lei; 0 Costanza, spinta da un 
irrosistibile impulso, feco altrottanto. 

— Rosalia - preso egli a diro con 
voce che invano sforzavasi di render 
ferma : = se Costanza vuolo accettare 
un cuore sì tormentato e umiliato dal 
rimorso coma il mio, io vi giuro che 
sarò per lei tutto ciò che voi desido- 
rate, tosto che il dolore che io noa 
posso a meno di provare avrà avuto 
il suo corso... Piangere lungamente 
io devo per voi, perchè fui jo stesso 
cho vho messo in tale stato! fui io 
la cagione di troncare il filo della vo- 
stra vita preziosa ! 

— No, non parlato così = olla o- 
solamò = in talo istante di gioia! Si- 
gnor Leslie, voleto voi pure promet- 
termi che unireto voi lo loro mati nel 
giorno cha deva dar principio alla loro 
folicità ? 

Tl signor Leslie si feco innanzi : ei 
scorgova con appronsione, con terrore 
il grande eccitamento di Rosalia, Il suo 
corpo sfinito... come potrebbe eoppor- 
tarlo?.. Ei s'accostò, ed ebbe appena 


dendola per mano, la condusse gen» + tempo di sssicurarle. che tutti i suoi 


risultino immolistamente infondate. Così 
ora risulta dallo comunicazioni di giornali 
francesi cho Zaia-Zain , il supposto redat- 
toro dol 


console generale fiancoso Roustan su Îi- 
trighi italiani, poich egli non apparteneva 
sl'a rotazione del giornale, Ari 
Rola:o è la confessione che il vero rsdat- 
toro arabo del Mostuket, sig. Bosktos, 
to a Parigi por influire da colì nel 
sonto francese. Si voto da ciò quanto fos- 
sero loggiere lo aceuso elevate contro il 
rappresentante diplomatico doll'Italis. 
Mitgrado quosto fiasco fatto tovtà dal 
governo franesso nol caso di Ziin-Z.io, la 
stampa ullisiosa francoso eontinna il suo 
sistoma di sospetti contro l'Italia. 
Gesì si annunzia clo il primo drago- 
manno dol Consoîato italiano a Tani 
stalozza, sì è recato il 30 apri 
atito da arabo nel campo di Alì bey a Mo- 
0 che vi ebbe un lungo col- 


sino, în seguito a 
lettera, già pubblicato, al primo min 
del bey, Mustafà, sullo atrocità commesse 
dallo frappo francesi, Al Bordo intanto si 
credo cha i francesi prendano di mira Ta= 
nisi stessa @ che lo sbarco di truppo fran» 
cosi a Biserta non Jassi sussistoro alcun 
dubbio Intorno a ciò. 

Sì tolografa infotti da Tunisi, 2, all’ A- 
genzia Haras cha il primo ministro dol 
bey, Must, all''annunzio del suddetto 
abarco, nia entrato in vivissima collera ed 
abbia esclamato : « Porduti siamo ia ogai 
caso; dobbiamo faro una cosa soltanto, Ab» 
iamo pià perduto troppo tompo. Facciamo 
prediearo la guorra santa a Kaîrovan, » 
Mustafà avrobbo fatto chismar testo i ca 
religiosi, coi quali chbe un lungo colloquio, 
în eeguito a cho eirca dodici arabi parti» 
rono dal Bardo @ si sarebbero recati a 
Kairouan. 

‘So però il voro scopo della spedizione 
franceso fosso stato Tanisi si. compreni 
cho la colonna del generale Delehocq 
non si effetti troppo ad attaccero i kru- 
rici, tanto più che ciò sarelbo un cda 
pito difî'lo, avuto riguardo al terreno mon- 

però non impediseo cho dopo 
‘mpletamento circuito @ stretto i 
la < punizione » doi medesimi ab» 

bia luego seconde lo « stilo africano. » 

La Republique frangrise, a proposito di 
questo articolo, pubbiiza un compiacento 
tologramma da Berliro, in coi sì afferma 
lie questo articolo è di ‘« fabbrica italiana » 
0 scritto dalla stessa mano degli articoli 
pobblisati in quanti ultimi mesi dil gior 
mola liioralo sull'afforo dell'Enfida 

Docisamento l'Italia ha Ia mano di 
tatto, 


11 giornalo del signor Gambetta pubblica 
altresi un artioalo pieno di elogi pa 
minlstraziono della guerra o contro gli ave 
vorsori del ministro Fare, che eoschiudo 
uel cegnento modo: 

« L'esperienza, sebbono fatta su d'una 
piccola scala, è dunque concludonte. Essa 
prova cho il mocesnismo della nostra or= 
ganizzaziono militaro funziona senza imba- 
razzi. Gli avversari dello nostra istituzioni 

icho no saranno probebilmesto dero= 


————+—r— 


desideri sarebbero eseguiti, che un 
violento assalto di tosse la colse, 
violento cha la Jasciò debole, sfnita in 
modo che diede adito alle maggiori 
inquietudini 

Ma pareva che la speranza di arri 
vora a Fairbourno la tenesse in rita; 
altrimenti non lo ssrebbo quasi 
masta energia da vivere. 

Per lo spazio di più ore ella seguitò 
a rimanere tra la vita © la morto; ma 
finalmento cadde in wa sonno pro 
fondo cho durò per un tempo si Iungo, 
si fuori di ogni aspettativa, da susci- 
taro i timori pi in coloro che în- 
dugiavano ansiosi d'intorno al suo gi 
ciglio... polesso quel sonno cangiarsi 
in eternot., Ma, allo stuporo di tutti, 

ii destò invece ristorata @ rinvi- 

© tutta ansietà di principiare 

jaggio; e fu con gioia e gra- 

titudine che attinso finalmente il porto 

da lei sì a lungo agognato con tanto 
fervoro. 


LXL 


Sulla fino di una bella giornata di 
estate, la carrozza s'arrestò all’uscio 
della casetlina bianca. Tutto era colma 
e sorenità nella natura; @ Rosalia, 
quando fu sollevat) dal legno per esser 
trasporiala dentro alla casa, pregò che 
la lasciassero indugiare un momontino 
avanti d’ontrarci; e girò d'intorno un 
lungo e tenero sguardo, 


Jati. Ma i futti sono 1A por dare 

dida amentita allo loro i 

pretesa impotdaza militare dol regimo re= 
pubblicme, Dal proto di vista moralo, 
come da quello materiale, lo trappo che 
la nostra giovano repabblica inviò in Tu= 
pisia por for valore i diritti della Prancis, 
sono almeno all'altezza delle procodenti, 
Esso sono altrettanto vigorose, abituate alle 


ziono lo sappia, i sagrifzi ch' ossa foce da 
dicci nani por riordinaro lo suo forza di 
fonsivo portarono i loro fratti, Ancora qual- 
cho porfazionamento e la riforma militare 
sarà compiuta. » 
—___— 


LA STAMPA FRANCESE 
TELA NOTA DELLA PORTA 
La République frangoise pubblica un 
violento articolo contro la Tarchia per la 
sua Nota su Tunisi, Il giornalo uficioro 
francoso, dico chef diritti incontrastabili 
dol sultano di Stambul solla Ta 


viril del titolo di « ropina di 

» ob'ossa porta al pari doi moi 
predecessori, o simili ai dirilti che il re 
d'Italia potrebbe far valero in Oriente nella 
sia qualità di € ro di Cipro o di Gorusa= 
lomme, » 

Questi nobili difensori del diritto, sog= 
giungo la Répudligue, d'menticano che Îl 
trattato di Berlino da ersì invoeato a spro= 
posito, è continzamento violato nella sua 

sola cssaziale, riflatondo ogni riforma 

‘a Joro amministrazione e qualunque 
guarentigia contro i loro dotostabili 
tril. Essi dimenticano pure, questi eri 
campioni dei diritti incontrastabili del lo 
sijnoro o padrone, che se gli rimangono 
dei torritori in Europa 0 so non fu ricae= 
ciato al di 1a del mar di Marmara, Jo 
unicamento all'Europa cho egli ora riohia= 
ma al dovera con tanto spirito. Il moim- 
pero ed egli stasso non esistono cho per la 
benevolenza di coloro di eni nega così a- 
cerbamonto i sentimenti di giuntizia ime 


ubligue dis» che a questo lin- 
guaggio puerile l'Europa rispose coma 
dovava con un Ù 


mira specinlmento da questa ineredibile 
Nota, non si abbassorà nommeno a discne 
terla nò a confutaria, f una carta di cul 

iccusaro riccvata. So ossa ha 


cho impotenti circolari. 

Essa sa beno cho il giorno în cui vo= 
losso inviaro le sue navi alla Goletta, la 
ropubbliza non lo lasciorobbe 
como in un caso similo banco fatto Luigi 
Filippo @ Napoleono TILL «Ma pad darsi 
< cho manifestazioni di questo ganero = 
< rissano di accieccaro Mohamed-<s-Sadok; 
cossa 
< muova marola in avanti del nostro esere 
< cito o della nostra flotta ». 1 ministri 
del sullano non meritano altra risposta. 

La République conelute attribuendo que» 
ato linguaggio insolenta della. diplomazia 
turca alla convinziono doll'impotenza della 
Francia. Abbiamo dichiarato, essa dico, 
nei giornali © nel Parlamento, forso un 


____111_x 


Sorretta da guanciali, debole, 
non sofferente, ella godeva ancora di 


quei piaceri. La vita l’andava abhan= 
donando impercettibilment 


quasi pietosa all'essere gontil 
clamava per suo, era contenta 

zar lentamente @ senza recarlo do- 
loro 

E il sigoor Leslie che tanto l'amava, 
come sopportava di vederla tutti i giorni 
tutto l'oro, accostarsi all'eterno riposo? 

Il vecchio sorprendeva tutti per la 
fermezza cho attualmente dimostrava : 
ci s'era sforzato di rendersi uguale alla 
dura prova e volendo rendersi utile a 
lei fino all'ultimo istante, non permet» 
tova al suo cuore di cadere în veruna 
debolezza. 

A un tratto, 6 mentre il.sole già al 
limito dell'orirzonte, aveva fatto pene» 
traro un raggio rossastro in quella 
triste. stanza, Rosalia che pareva dor= 
mire) aprì gli occhi improvvisamente, 
Tosto lady Belmonte, stimando la luce 
lo avesse dato noi», s'alzò per sbbas= 
sare la tendo. Ma Rosalia la trattenno, 
dicend 

— No, no, cara signora, desidero 
di gonrdarlo ! 

Tn breve il vivo raggio fa spento. 
Tutti tacovano in quella stanza, finchè 
Rosalia prese a dire con debil voce: 

— Signor Leslie, prendetemi tra le 
vostre braccia : il momento è giunto, 

(Continua), 


insistessa incomprensibile cha vogliamo la 
prce, la: paco senza epiteto, la paco sem= 
brava, sanza condizioni, la pico ad ogni 
oosto, © poso meno, Non predighiamo più 
per l'avvenire queste manifestazioni paci- 
fiche, I deboli, i 


potrebbe tenere un liaguaggio cocemira- 
menta conciliznte fastehò avendo paura. 
E tosto si mostrano srroganii vorso que- 
sto grande cho sombra disposto a soppor= 
taro tatto. Essi ne fanno tante che alle 
volte il grande si. voda costretto di dar 
Joro una correzione. Egli ha mille volto 
ragione, ma se avesso assunto un aspetto 
mono mansuelo si sarebbe forse risparmiata 
11 noia di avor da faro con quegl'imper- 
nti. Ad ogni modo, questi ul 

ranno saggiamente tenendosi por averi 
cho la nostra pazionza ha doi limiti e che 
allorehò ci si costringe a punire abbiamo 
la mano pronta 0 assai pesa 


ibolizione del dazi d'uscita 


Fa distribuito al doputati il progetto di 
oggo por l'aboziono doi dazi d'uscita sul 
bestismo, esno fresca, pollamo e for- 
maggio. 

Nella relazione cho preseda il progetto 
cosi si dà ragiono dei motivi cho jndus- 
sero il poverso a presentare questo prov- 
vodimento, 

- Lo duo Camera franceri hanno approvato 
1a nuova tariffa generale dalle dogano, che 
roca molti © gravi aumenti di dazio sulle 
mercî che costituiscono il nostro comme: 

d'osportazione. Si deva credere immi- 
nento la promulgaziona di codesta tri 
ma siocome resteranno ancora in vigore 
por altri sei mesi { vecchi trattati 
l'inacerbimento di molti dazi o potrà 
sero privanuto con eusti accordi, 0 non 
giuogerà improvvisa. Non accade porò in 
tal guisa per i dazi sul bestiamo, Ecoote 
tuati quelli sui lovi (liro 3 6? por capo) 
« sui porei (lira 0 30 per capo) che di 
tarono convonzionali nel trattato del di 11 
Jaglio 1850 conohiaso tra la Franela e il 
Portogallo, gli altri diritti sul bestiame 
non forono compresi nello convenzioni in- 
tornazionali o quindi saranno retti. dalla 

tariffa, subito dopo la sua promu! 


portati al punto ove li avera cond 
Sonato franceso con la sua prima delibo» 
zione, sono però tutti più cha raddoppiati. - 
Dimostrate/con considerazionino econ 
fre, la necessità della proposta abolizione 
dol dari sul bestiame, il ministro delle fi 
nanzo così esprime circa alla gravezza fo- 
tura tanuto conto dell'aumento franceso 0 


izione dei nostri esportati 

cata nel modo seguente: 
Graves 
atte 


fot 


8a 
8» 


"I 
o 


Maiali lattanti 0 07 
Par il destiame ovino 0 caprino, 

stendo ora dizi d'uscita, non è in poter 

nostro di temperaro l' 

doi dazi d'entrata in Franci 

vacche e i giovenchi l'aggravamento ai ri- 

duco a meno incomportabile misurv; per 


i vitelli diventa molto lino; per i tori 0 
una dimina- 


cioè per il tempo che 
teroodoro tra Îa pubblicazione della 
nuova tariffa francosa © l'entrata 


trattati di commercio, i nostri allevatori 
risentiranno notabile sollievo per l'aoli- 


ali, mentro resterà illeso il dazio all'ene 


*Contemporaseamento ai dazi d'ascita sul 
bestinmo propongo che siano pure sop- 
presi il dazio di lire 2 20 per quintalo 
che pesa sulla carno fresca e sul pollame 
@ il dazio di duo lire enì formaggio. È 
maturalo ch 
viventi, ni sopprima quello pure sulla carne 
zio sul formaggio 
parecchio ragioni consigliano questo prov= 
limento. Esso ha il cari 

\soraggiamento indiretto che si porgo 
l'allevamento del bestiame; e mira a soc- 
«orrore alle non prospero sorti del cav 
ficio, Inoltre mal si può scusare va da 
d'uscita sopra un prodotto di cui 
tariono supera tre volte eirca 
zione, 0 la Camera dei deputati ha mo= 
strato di asserno persuasa quando, nel 1878, 
discutendo la taria generalo, riduce 
fuito dazio da liro 4 40 a liro2. 

La perdita cho avrà luogo nello entrato 
doganali si può desumere legato VI, 
il quale indica per gli ultimi dicci anni il 
prototto del dasi ah propongo di abolire. 
Giova però notare che quest'anno se lo 

i durassoro nella suisura del 

tre, i dari d'ascita sul do 

atiame, sulla carne e sul formaggio non 
Adurebbero che 350 mila lire circa. Ma i 
muovi dazi francesi minacciamo di ridurre 
ancora la già stremata esportazione ; Jaonde 
{1 provradimento che io consiglio, o signori, 
nou avrà pqnseguenzo ficanziarie di molto 
momento, meniro potrò in parte almero 


rimuovere un pericolo temuto da qua 
guardano con amoro all'ineremento dell'e- 
conomia nazionale. 


Lettere da Napo! 


(Corrispond, particolare dell'Ormone) 
Napoli, 8 maggio 
La lottera del do Francesco, che vi 
pubblicato nella edizione di Roma 
mattina, non è stata telografata 
cho Îersera soltanto, li 


prova della 
fani alomple al suo ufficio. 

del direttoro del 

altro che confermaro 

cho era giì da un pezzo 

nella coscienza di tutti: l' insmesistenza 

della essorzioni francesi intorno alla. par 

tecipazione, attribuita al consolo d'Italia a 

Tunisi, nella collsboraziono i quel giore 

Ma ancho quella conferma, anehe 

imentita solesnemente inflitta allo 

bugie, cha i nostri fratelli d'elte’alpo danno 

qrotidianamento fn pasto all'opinione pol 

Mlica per aizzarla contro di noî, dovette 

acmbrar troppo grave, so si aspettò do- 
diel oro per afdarla a) telegrafo. 

Il disastro, profotto del temporale di 
fori l'altro, fa molto minore di quello che 
sî disse a tutta prima. Iefatti cra cons 
vo e di duo fanziulli cl una Lamtina, ri- 
masti vittimo setto lo macorle di una stalla, 
alibattata dal fulmine, al largo Carriera 
Grando, — la via doro avrenno l'attene 
tato Passante. Iuveco non si trattò che 
della caduta di ua moro, già puetellsto 
per cura del monicipi in grando spa 
vento subita da tatto il vicinato fortuna 
tamento nessuna vittima sì ebie a deplorare. 

Ua gran servizio è stato roso alla sisu- 
ruzza pabblica, in questi giorni 
rasto fatto di parec>hi camori 
lo loro rivelazioni, porteranno molta luce 
fn un processo che si sta istrsendo, Si 
trattorchbo di duo Società, apparentemente 

i, perchè fstituito con atto notarile ed 
esibito al tribunalo di commersio, ma che 
in fondo sarebbero nè più nè mono che as- 
sociazioni di camorristi, 

Lo duo Società, l'ana a Napoli, l'altra a 
Secondigliano, sono composte di macellai 
e di venditori di animali Januti.. Quelle, 
stringendo i proprii socii tra i cancelli di 
raiilo obblighi, finiva per tornare a danno 
de' piosoli negozianti ed a solo brnefzio 
doi rischi. Quosta, che si era costituita con 
lo scopo di tenera alti i prezzi Mi ven 
dita, corcava di garantirsi contro ogni 
danno che lo potesso vonira dalla Società 
di Napoli. 

Ad an tratto, lo duo Società sî fondono, 
i maggiorenti di osso essendosi posti d'ac- 
cordo, 0 stabiliscono cho la commissione 

dol bestiamo siano affidate o- 
aclusivamento alla Società di Sccondigliano, 
0 cho tutti i soci di Napoli siano obbli- 

i armenti unicamento 
igliano.. 

Dallo investigazioni della questura paro 
intanto che, in seguito al ridluto di pireo- 

noci di rispettaro il monopolio della 
Società di Secondizliano, vi furono cit- 
zioni prosso il magistrato. Parò i maggio 
renti poro fidando nell'aziona della leges 
assoldarono la paranza di camorristi su 
qui l'autorità ha messo oggi lo mani, e si 
servi di essi, como i signori al modio ovo 
fscovano du' bravi, 

La quostura ha devato procedero con 
molto accorgimento roll’ appurare i fatti, 
viuto che Ì testimoni intorrogati arsno tutti 
sotto l'influenza cho la terribile paranza 
esercitava su di ossi. Puro, molla Juco si 
è fatta, e senza dubbio si farà completa. 
E sabtens la Società, a quanto si narra, 
tenti ora rovinara completamente i piscoli 
negozianti, facendo vendere per suo conto 
con ribasso enorme, ed anoho con pertita, 
è a sperare che anche în questo resti pa- 
ralizzata dalla solorzia do' pubblici funzio» 
nari che la tengono d' occhio. 

Stamsne ha avuto luogo, all'Esposizione 

La medaglia d'ero 
per l'orti- 
stica disposizione del suo giardino, Dieci 
nono stats lo modaglio d’argento, delle 
quali due all'orticoltora Kraepper, per le 
collezioni di Dracaeme e per la estesa col- 
tivazione degli aspri 
per lo Conifere in vasi, pna alla Reggia 
di Napoli por le Agave, uns allo Schoop 
pel grappo di Aralie, una al Giannetti pe 
lo Bertolonio Auectoobyios, una al Bagno 
pinalo di Nisida po' Cosigli; lo altro tro 
sono state dato al Dall'Ara per lo terre 
qotte, © al Mazzarelli è al Cacsiapnoli jer 
a ceramica ornamenti 
Oltre a ciò sono st 


vail. Probabilmente, prima della 
vo no fard ana descrizione parlico]areg= 
Gita. 

Je:12r2, 3) Ssnnazzaro, spendidisvima riu» 
aci la serata della signora Faztochi-Pin= 
tribosi. Giovedi avremp il Concerto del 


pionistt Eugenio Pirani. 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA. — Lo Standard del 7 
annszzia che lord Salisbury eorrogheì 
ord Braconsiiald com» sapa dell’'Opposi- 
pone alla Camera del Lordi, 


— Il signor Glidstono soffre d'ana bron- 
chito ostretto da duo giorai a rima- 
nero ia cass, 

AUSTRIA-UNGHERIA. — 1 giornali di 
Vionna e delle provincio in questi giorni 
non coutengono elio descrizioni delle noco- 


gnor Frire-Or! 
belga, socompagnò LL. MI 

fu ricovato mello cordialmente 
ratore d'Austria. 


ebbe a sostenoro una polemici 
belga, o n'ebbo la peggio, 


in nina deputaziono della 
clttà di Vienna con alla tosta il borgome= 
stro, Essi espressero in termini commossi 
i loro ringraziamenti per l'accoglienza ca- 
tusiastica ricovuta a Vicnna ed insistettoro 
ani vincoli d'amicizia intima ch' esistono 
fra l'Austria ed il Belgio, LL. MM, dis 
sero che ogri il enoro della principo: 
Stefania appartenova alla sca nuova pati 

PAESI BASSI. — L'/ndépendance belge 
ha da Amsterdam, 6 maggio, il segnento 
telegramma: 

<I giornali ricevettero avviso dal Ce= 
mitato della Borsa dei fondi put blici d'Am- 
aterdam che il re ha autorizzsto il mi 

affari esteri 

coi governi di Francia, I 
lin, i oi buoni uffii al Chili, alla Boli= 
via o al Perù in vista della conclusione 
della pace, » 


Parlamento Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI ‘ 


4a Seduta del 10 mag, 
(1772 della Sessione) 
Presidenza del vico-pros. Maurogonato 
La seduta è aperta a oro 10 Di 


Si dà lottora dol prosesso varbale della 
tornata precedento antimeridiana. 
L'ordino del giorno reca il seguito della 


D, € Strada 
da Pieve Pelago alla provincialo Barga= 
Bagni di Lucca, » si sostituisca la n= 
guento: « Continuazione della strada di 
sorio dello Radici per jl Saltello alla pro- 
di Barga. » 
uns (rolatore) o mavcamame 
stro) accettano. 

(Sono approvati i numeri dall'84 a11"87) 

Con una soppressione chiesta dall'o 

Msi è dalon. Dini sì approvano 
i numori doll'80 al 98. 

Con emendamenti degli cn. Masollli, 
Falconi © Corulli si approvano i numeri 
dal 110 al 115. 

Gli altri numeri fino al 427 sì appro- 
vano cen osservazioni dell'on. Riolo el 


parla sul n. 193 (Strada 
nazionalo silana alla stezione ferro- 
di Cirà), 6 ro raccomanda la più 
celers costrazion 
Chiedo inoltro che sia presontato presto 
il disegno di legzo per modificazioni alla 
loggo sullo costrazioni obbligatorie. 

a (ministro) ripeto che terrà 
cunto di turto Jo raccomandazioni che gli 
vengono rivolle e che prozenterà quinto 
prima il disegno di leggo. 

(Si approvano i nomeri dal 133 sl 141), 

Con osservazioni degli on. Fazio, Bor- 
donaro, Sciacca, Friszia © Salaria si ap- 
provano i numeri fino al 484. 

La aodata è lovata allo 12. 


2a Sodata del 10 maggio. 
(178: della Sessione) 
Presidenza dol prosidonto Parli 
La solata è aperta a oro 2 10 pome» 
ridiamo. 
Si dà lettora del prosesso verbale doll 
donte © del sunto dello pe 


eten 0 raamcica chiedono l'ar- 
genza per duo petizioni. 
L'urgooza è ammesta. 
moxcui svolgo brovementa tn suo pio- 


sideraziono. 
meccmzzi (ministro) non si oppone 
presa în consideraziono del progetto, 
ma dichiara cho sta prepirando un pro- 
getto di loggo sulla mal 
La Camera prende in considerazione il 
progetto dell'on. B 
snunzia un'interrogazio: 


meranvia comunicherà questa interro» 

ganone ai due ministri. 
ol giorno reca il seguito della 
fiforma elettorale. 
cnnata prosegue il suo dissorsò' fa 
difeta del metodo di rappresentanza delle: 
minoranze. 

Il motodo di votazione proporzionale 
pon è gertamento în ogni sua. parte pere 
fotto, perchè porfefta npssung. cor può 
eeecio Poraltro credo olo. pete marie di 
essere preferito così al collegio uninomi» 

‘como allo seratiaio di liata, ala sem- 
jos he limitato, 

L'oritarp grefe che la sua proposta ai 
limiti a questo: l'elezione del deputati è 


n metodo. proporsionilp nei 438 


collegi col numero dei deputati indicato 
nelle tabelle.,Ogni elottore alla prima vo- 
tazione éà Îl'uo voto per 
dato. TI sistema è tento sempl 
sa como si possa essere tacciato di com= 
icazione, mentre, secondo Ja Commis= 
sione, i voti dovrebbero esere 2, 3 0 4. 
11 ballottaggio da lui propesto non /ai 
allontana da quallo proposto dalla Com- 
missione, salrochè si potroble modificarlo 
parmodo da dare maggior larghezza al voto. 
Soltanto nel numero doi voti si allontna 
di poco dalla propos 


che non 


espono le condizioni del 
veto, dallo quali risulta cho lo proposte 
ne favoriretbero forse più 
ma la sua proposta non tende 

Jo minoranze, m 


ritto o di efficacia al voto di tutti gi 
tori. 

Col metodo da lui proposto, raggiunto 
più del quarto di candidato si può 
ritonere eletto, mentro l'aver superato l'al- 
timo dui voti, como vorrabbo la Commis» 

n dà diritto cho ad entrare in bal- 


Una maggiore libertà di scolta ed una 
maggiero sincerità del voto sono il risul- 
tato dol metodo proporzion 

L'oratore perla a lungo delle attribuzioni 
dollo Stato. 

Lo Stato si dova conservare sobria di 
attribuzioni, porohè non sia rosa stontata 
ed inetta la vita localo (Benissimo ! Bravo!) 
Principles not men! si è dotto, Dova il 
popolo si promu:cia coi suoi voti, dov'es- 
sera sopra principi, non sopra parsor 

Parla dei partiti 6 delia loro organizza» 
ziono, 

L'oratore combatto vivaments lo seruti- 
nio di lista e ne dimosira i pericoli, as- 
elio per lo sviluppo cho esso può daru allo 
spirito regionale. 

Svolgo molto considerazioni per dimo» 
atrarlo @ per provare che la rappi 
cello mineranzo, fondata sulla gi 
sulla libortà, contribuirà anche a_distrag- 
oro questo marasmo parlamentero cho ci 
opprime, 

Arnunzi 

Conchiuds 
necessità d'ana riforma saggia 
(Applaosi, molti deputati vanno 
Ja mano all'oratoro). 

remmnavme svolgi il seguento 
ordino del giorno : 

< La Cameron, 

invitando il ministero ad effettuare un 
sorio programma di decentramonto ammi 
nistrativo © di provvolimenti atti a migtio= 
raro lo condizioni morali ed coonomi-le 
dello elsssi inferiori, come complemento 
indisponssbi!o della riforma ele:toralo ; 

«È separando la questione dello scru- 

str dolla principslo della eston- 


vari omondame 


‘asamo degli artisoli del pro- 


golto di leggo dolla Commissione, » 
ocessità la 


Saalieno cho lo serutinio di lista non 
sorà rimedio contro lo ingerenza pirlamen= 
lo quali nen son> cho effetti doll! 


« La Camera, convinta cho l'esercizio 
del diritto elettaralo politico spetta a tutti 
i cittadini itallani maggiori 
legroro 0 sorivero o godano la pi 
diritti civili, passa alia discussione degli 
articoli. 

La sedata è ssiolta a ors 0.3). 

Domani sedata a ore 40 ant. 


ROMA 


Partenza,— lori sora, col trono della 
10 30, è pertito da Roma, dirotto a Na- 
poli, Temail pascià.. 


principossa Stefania dei Belgio, il Ponta- 
fico ha invista ia dono all'augusta cop) 
duo mosaici. Essi col 


tavola di noro antico con una ghirlanda di 
fiori. Entrambi quei mosaici erano stati 
fatti nello Studio dei nosalci della fab- 
brica di San Pietro. 

Per Casamicelota. — La Conmix- 
ziono della lotteria, rsata dal Oomi- 
tato dolla stampa , inviava allo Loro Al- 
terzo imparl.li i granduchi di Rossa, cho 
ora risicdono in Roma, un certo numero 
di bigliotti per la lotteria medesica 

Lo Loro Altuzo imperiali rispondevano 
sobîto all'invito, fscendo porvenire lla 
Gommissione, per mezzo del colonnlla 
Stephanof? , aiutante di campo del gran» 
duca Sergio, la ogrgia somma di liro 500, 

Une schinrimento,— Dal segretario 
del Comitsto della stampa per i donneg= 

ti di Casamisziola riceviamo la siguento 

tera? 
4 Til.mo signor Direttore, 

« Euiondo state rivolte al Comitato della 
stampa alcune domande intorno al concerto 
vocalo e istramentalo dato da molti distiati 
filarmanici romani al testro Costanzi, prezo 
la S. Y. a voler avvertire como il nostro 
Comitsto sia psrfettamento estraneo a quolla 
nuova munifostazione iu favore degli sven» 
torati d'Ischia. 

< Della 8. Vi 
4 ll segretario del Comitato 
« Clemente Lovi. » 
francesi. — Isri mat- 
‘nono recati di 


ha detto messa e li ha comusieati: ha puro 
propanciato loro, in franosso, un diseorto; 
LI 


nel quale non si è notata alcona allusione 
politica. Dopo di lui parlò il padre Picard, 
4ho esortò i pellegrini a pregaro pel Papa, 
pal trionfo della Chiesa © per Ja prospo»: 
rità della Francis. 

I pellogrini, guidati dal visoonto di Da- 

si reesrono, da ultimo, in processione 
per la chiesa. 

Essi andranno domani a S. Giovanni ja 
Laterano: sarà pronunciato, anche in quella 
Basilica, un discorso. 

A proposito di pellogrini : ano di essì , 
n appena giuato în Roma, è morto 
fori. 

Lettera aintacate.—Sappinmo che 
51 ff. di sindaco ha diretto al sindaco di 
Milano una lettera por riagraziarlo delle 
cortesi accoglienze fattegli durante la sua 

città, Ia quella lettora 


conto Bellinzaghi dello 
che ha avuto la Mostra nazionale testà 
fnaugurata. 

Ciuto rectame. — Una Commis 
siono di funzionari della segrotoria del Pub- 
blico Ministero ha ieri presontato 
revolo presidonte della Commi par 
lamentare, che esamina il progetto tendonte 
a portare un liora 
clasto d'impiegati, un indirizzo, col qualo 

fa istinza: perchè venga sollecitamente 
provvaduto ai loro bisogni assai urgenti , 
inquantochè ri : 
rioro a quello degli 


nuta oggi (0) da Sessari, per la 
. una Commissione composta 
consiglieri comunali, 
per trattaro con l'on. ministro dei Javori 
pubblici la questione dell'orario dello for= 
in relazione con la corsa oré 
maria doi piroscafi postali, 
poso è da sperare sîa (stta gioraaliera tra 
Civitavecchia o Terranova. 
La Commissione è composta dei signori 
Micholo Abazzi, Diego Brusco e 
dol cav. Costantino Casella i 
ufisialmento aggi 
rematori della prov 
ai signori arrivati diamo di ncov il be 
venuto, ad auguriamo all'opera della ine 
tara Commissione il più prospero suzcesso. 
Funzione retigiasa. — Dalle 10 
alle 42 di ieri mattina furono celobrate so- 
lenni funzioni religione nella chies: ni 
zionalo tentonica di Santa Moria. dell'A= 
nima per il matrimonio dell'arciduca Ro- 
dolfo 0 della principessa St fani 
Vi assistovano ambotu» lo ambasciate 
austro unzariche presso Sua Maestà il Ro 
ed il Vaticano, l'imsassiata del Belgio, 
riinali, monsignori o moltissimi perso. 
phartenenti alla colonia dello due 


Possesso e partenza. — loi mat- 
tina il nuoso precaratore dal Ra prosso il 


Soppeli 
ivppel 
alla sua nuova dectinazi: 
isita di congedo. — | granduchi 
io @ Psolo di Rusia sì rozarono ieri 
furono ricevuti da S, M 


sono prossimi a pari 

Soldato e cuseo. — Domanico, 15, 
la Società ci mutuo soccorso della di- 
sciolta gua:din nazionale colehrerà con va 
hanchetto il s:sto aanicersario dalla sua 


sarà tombola 0 
giudizio 


bsnchetto 
umoriati 
quegli altri divor 
Buon vino saprà appareschiare. 
Errata-corrige.— Pubblisandi 
i discoso del‘on, Mi 


menticato il primo 
« 33 non mi muovesso un alto sontimoato 
< di dovere, io rinonziorei volentiori al 
< mio dire, poichè la condizione della Qa- 
< mura è vetamonto sconfortante, » 
Morte e ferito. — Un carretticro 
da Frosinone , in uno stato di completa 
ubriacelvaza , ‘andò ieri sera , como al to- 


rentivo, Nol salire però 
suolo, riportando coni 
dopo u1 paio d'oro, no moriva 
dell 
— Poratti 
braio vanuto testò a Roma"da Torino. 
Stingo, non si sa perohè, di vivere, tentò 
ieri suicidarsi aprendosi lo vene del brac- 
Qualcuno che 
s0 no avvide giunsa in tempo a sonsorsrlo, 
Badate alle armi. — A Montero 
tondo un pizzicaznolo, certo Teofilo Bre- 
goli in un orocabio d'ami 
strando loro un ri 
negziarlo, un colpo, la palla fori alle spalle 
uno degli amici, il macellaio Romeo Fe- 
dele. 
— A Tivoli, Porsi Domenico, discor= 
Jato, con alcuni compagni. Messa, 
ano sul grilletto 


colpo, 
gravemonto alla spa lo cd alle braccia. 


——_—_—_—+__—_—_ 
CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 


Sessione erdisaria primaverile 
Sodata del 0 magri 

Pres, del f. di aladaco comm. Ansuini 

La soduta è aperta a oro 01,2 po 

Si dà lettura dal processo verbale dal. 
l'altima toraata, cho è approvato, 

Sindaco. Adorendo al formal 
fatiomi dal sindaco di Milano, jo mi 
recato a prender parto alla solenno ina 
guraziono della Mostra di quella città; la 
quale Mostra ha avuto il più lusinghiero 
risultato. Oramai è provato che l'Italia va 
ad oosapare nel campo inlastriale ll po- 
sto che conviene ad una. grande nazione, 


Milano opa queta aplondida Mogira bag Pres. E perchè lo diccste 


acquistato muovo titolo alla benemerem 
della nazione. TI sindaco @ la Giunta ex 
munale di quella città hanno vulato 
novella prova dell’affotto che lega Mi 
alla eltà capitale d'Ialla facto a mele 
più cortasi © cordiali accoglienza. Io sons 
lieto di fare qui pabilica tentimosima 
sapendo quanti questi sentimenti sieso ur. 
dentemento e dalla citta. 
nanza romana (Segni di approva 

Pericoli, Chiedo sia. ini 


Malatesta. Desìdora spiogazioni dall'as. 
aessoro per la pabblica istruzione sig 
condotta tenuta testò da un direttore di 
una sonola comunale; Îl quale avrebbe 
di condrro gli alc 
monto civile di ua ey 
loro defunto; accompagoamento che a 
ati puro il carattere di una dimostra; 
contro l'insegaamentoreligioso nelle seno] 
Cruciani-Alibrandi. Dichiara cho 4 
quell'ascompagnamento presero pari 
taciaguo alunni ; ehe il direttore 
ucla non preso nessuna iniziativa e che 
amento stesso. ebbe luogo da 
alunni senza punto preocen: 
parsi del carattero civile 0 religioso che 
euto potesse avere. Dice che spzaso si 4 
dato puro il caso di giovinetti nruoiti che 
anno acsompagnato all'altima dimora gio: 
vinetti catto 
Malatesta, Non si dichiara soddisttto 
dello dichiarazioni fatta dall’ assossore 
la pubblica istruziona. sala 
Sindaco. L'incidento è esaurito 
Si proceda alla disenssione dello 
all' ordino del giorno. sur 


Giordani © Marti. 
della contra 
di paicit in piatra del popolo fo ese 
ino del carnevale. 

Torlonia. Credo di secondaro il deride. 
rio dî tatti i suoi colleghi proponendo che 
il sindico si ronda interprete presso il 
consiglioro Ferraioli dei senti 
doglianza dol Consiglio per | 
ui fatta tostò di sua madro, marchesa Per. 
raioli, 

Sindaco. L'ammialatrazione farà volea.. 
teri quanto. propone il consone Ton 
oni 

Non essondoci il numoro legale de co 

ari, le proposte di prima convoca: 
diventeranno di 
Consiglio resta adunato in seduta segrt. 

Ta seduta pubblica è losata alle or 
10 0 112. 

Erano prosenti alla seduta i compl: 

Armellini — Sansoni — Lsizoni = 


tti — Valeniani 
Poggioli — Tati 


ghesa — Torlonia — Aldobrandini — Fertì 
— Mariani — Ferrari — Carancini — 
Cosolli. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
ccoLo onvimanio 
Assassinio per mandate 
Pros. comm. Cardono — P. M. Puglie. 
Udienza del 10 maggio. 


Si prosedi Jo dei nuovi ed rl 
i testimoni a discarico per Maninchella 
lo Siotto Elias. Sano 478 
quasi tutti di civile condizione, 
Discarico di Maninchedda Vincenzo. 
Cavada Giusoppe, 
st. Era sorso in ca 


dona di 
vano ui 
Corda mi pro; 
ricato, 

sare Siotto © famiglia, di deporre al» 
ments, ficendomi l'offerta di 200 seul; is 

sai tale offerta, s0 cho fu fatta ad 1b 
tri. Avvori] il Maninohedda, che non 20° 
dusio a caccia, perchè vi erano 

fra i quali. Pischedda, che arevan® 

della cattivo intenzioni sopra di | 

Pros, A tutto quosto vi aveto erlate? 

Test, la principio no,ma in segsibe @ 

tenza di tali proposti vi è 

ionio Zichi poi gli disse che 
Antonio Carbono aveva avuto dellegierie 
por testimoniare fulsamento , 0 che sul? 
por cisere condannato , avora accll 
nolla speranza di avaro’ qualche bineicio» 

Stara Daniele , altro sorvo, pastore del 
Maninch dd. 

Test. Parlò anch'egli con G. B. Cond» 
il Bandito, nella vigna, gli chiesese Il 500 
pairono vi voniva, egli fece le stese rao- 
somandazioni ed avrertimenti del 

Pres. Quando avvenne questo ! 

Test. Nel marzo 4877, Outre alle mi- 
nseco di morte, hanno detto che l'avreb 
baro futto imprigionare con una falsa s0- 
cosa. 

Pres. E perchè non a 
fuori di questa mattin 

Test, lo lo dissi la prima volta che fui 
Anterrogato, 

Pres. Qui non e'è, Supeta quali erano 
le persona che attentavano alla vita od alla 
libentà di Manlochodda ? 

Test, Vari banditi, per mandato di D- 
Cesaro a D. Giovanni Pirisi-Siotto, a quanto 
mi disso Îl Corda» Pisohoida e Statut 
Carbone na araco incaricati insieme ad al 
tri latitanti. 

Pres, Anche queato non lo dice.te la pri 
ma volta. 

Test. Non lo divi, perchè non avendo 
prestato giucszceto, non voleva avere fe 

® poi temeva por la mia vi 
Sudi e poi plana at 


ai detto ciò, 


glianze. To sono 


ronianza 
imenti sieno ar. 
ti dalla cittadix 


inchiesta evita 
ella campagna 


lozazioni dal 


sero parte qui 
direttoro. della 
iniziativa 


dimora gio= 


soddisfatto 
L'assessore per 


esaurito. 
pre dotto mi 


mai dotio cid 
volta cho fui 


3 quali erano 
is via cd alla 


Test. Perchè non temeva più, essendo 
quti arrestati quelli che mi potevano. far 
del malo no aversi parlato; 

Delrio Soro Andres. 

Test. Nel 4877 so che vi dovera essere 
wo convegno tra | fratelli Mara ‘e (Gin» 
seppe Corte, tutti latitanti, Non no pei di 
cho dovessero trattare, Vi er tra così ‘an 
che Gio. Santus Carboni, 

Altro convegno 30 ehe ebbero nella Tan- 
ca su Palazso, So che Carboni ebbs l'in 
vito di ire uoa depuiione fl dietro 

sati promesso sd egli rispose: « per 
Foro la libertà funi diocimila deposizioni 
file» 

Io però lo consigliai di dire la verità per 
non dannarsi l'anima, Ù 

Nora Pietro, (condannato, assente). 

i dè Jettnra della sua deposizione), 
ico eh ilo del 4878, trovatosi 
ia ca fondo in compagnia del Gio 
dol Siotto-Elias Giovanai, 
Ì Cerda so era vero 
xa D. Cesare Pirisi-Siotto lo aveva isti 
po a deporre contro di lui, al che, que= 
gii rispose di ei, ma che avrobbe detto ciò 
redori 
ara Salvatore. 
Arvenuto Îl fatto Piator, la fami 
ia di questi imputò autori. dell” 
Maninchedda @ i Siotto-Eliss, e ciò 
43 G. B. Corta. Ssatus Carboni poi 
bc incarico dalla famiglia Pintor di de- 
qetro fa:samento contro di loro, 
Vi oredesta voi ? 
Test. Io veramente nen vi credetti, o s0- 
citai che fosso una sua jovenzione, per 
in grazia della famiglia Piator. 
Ssatus Carboni, de poner 
iesdo un pessimo soggetto. Lu 
Corda, depose 
nel processo Pintor, 


die 
che Santas Carboni era stato esreato 
leperre in questo processo falsamenta. 
Rini roverato il Carboni, risposo che gli 
fatta pro essa di liberarlo dall'as. 
cui era latitante, e che egli era 
faro ciò che volorano. 
ese il Carboni chi gli aveva fatte 
Ile promesse ? 
Test. Ne, Sa che sì diceva, che dorera 


parola, è par eausa sua, 
sero condannato, 


'io mi farò testimone contro di lui per 
il fatto Pintor. 

Pics, Diceva che avrebbe doposto falsa» 
mente ? 

Test. Non lo disso, ma io lo argomental. 

Antonio Maria 

Tost. Sa cho alcuni del suo piene (0- 
tina) deposcro in questo processo. In quanto 
a lui credo che abbino detto tutti la verità, 
a'‘afuori del Santus Carboni, 

l'r<a. E porchò questi non avrebbe detta 
a verità? 

Test. Perchè è unuomo perdato. 

Pres. Credeto che sia stalo insinuato da 
qualcuno a mentire 
‘Test. Non credo 

xe istinto mali 
La ceduta è sospesa per 314 d'ora, 
e _—___—_—_ 
Bolisttine Meteorice 
qall'Ufiole quntrale di Metseretogia — Roma 


suppongo lo abbia fatto 


Largo 
bath 


Accademia reale dello scienze 
Di TORINO 


Alunanza della Classe di aciense morali 
ichee fillogiche dell'&maggio 1884. 

lo il presidente dell'Accademia, se- 

tatoro E. Ricotti, 

Tra i libri offerti in dono alla Cl 

#l socio segretario 

rerio prasenta, rilov 

volume della 1 della Geschichte 

iserzeit, dul sosio corri. 


1881). 

Il socio sigratario dà lettura delie let- 
tere di ringraziamento dei soci corrispon- 
denti nuovamente aletti: Giorgio Rawlia- 
100, Ippolito Teine, Samuele Bireb. 

Il sceio Gauderzio Ciaretta legge uno 
teritta col Una Società militare 
pubalbisa nel secolo XIV, » nel quale fl- 
lintra la formazione @ gli statuti inediti 
della Bocietà del fiore, eostitultani mel 1343, 


ancora. onte, tra il 4901 @ il 1416, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


ehe cantò in modo impareggiabile alcune 
nuora e dificilissimo variazioni, Appliu- 
ditissimi totti gli altri artist, il Deliliora, 
fl Polonini, il Mirabella, Îl Migliara. L'or= 
chestra suonò mirabilmente, e del tempo. 
rale sì volle la replica, con grandi ova- 
zioni al valente macstro Pomè. 

Stasera riposo. Mercoledì è giorodì l'A- 
fricana. Sabato la Sornambula colla Da. 
aadio. 


Nonizie INTERNE E Fatti VARI 


prolungò per più minuti. L spettacolo fa 
dovato sespondero e l'orchestra suonò la 
marcia reale. 

8.M, ringrazio, inchinandosi col suo gra- 
zioso sorriso, pubblico affollato. 

L'opera fu quiadi ripross, o S. M. ebbo 


torio Emanuele è pari 
corrente per far ritorno a Napoli. 


Il regio piroscafo Afestre è giunto a Corfl { zione di 


lo stesso giorno, 
La regia corazzata Maria Piad partita 
da Gaeta il 7 corrente. 


i è fondata testò un'Associazione 

costituzionale. Alla prima adunanza erano 

presenti circa 00. socl; Il seggio provvi= 

sorio dell’Asscciszione rimase così compo- 

ato: cav, Leonardo Romanelli, presidente: 

cav. Argolo Giullichini, Francesco Borri, 

avr. Alessandro Giuliani, ave. Giuzeppo 

Biondi, consiglieri. Il seggio provrisorio 
inviò sobito il seguente telegrami 

(ro della Real Casa 

Roma 
riunitisi questa serà 
costituzionale 


3 
stro della Real Casa risposa su- 
rado, a nomo di S. M. il R: 


graziando il seggio della gentile notizia, 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella seduta antimeridisna Ja Ca- 
mera approvò ieri gran parte della ta- 
della annessa all' articolo secondo del 
progetto di legge per le opero straor= 
dinarie stradali ed idrauliche, 

lella seduta pomeridiana l'on. Ge- 

compi il suo discorso in appoggio 
d' un metodo di votazione che assicuri 
la rappresentanza proporzionale. L'ono- 
revole deputato fa ascoltato con viva 
attenzione ed applaudito. 

Egli combattà con molto vi; 
scrutinio di li 

ra del metodo tenuto nella discas= 
sione di questo progetto e delle incer- 
tezzo da cai il ministero si mostrò do- 
minato. 

L'on. Berti Ferdinando svolse poi 
un suo ordine del giorno per la sepa- 
razione della estensione del suffragio 
dallo scrutinio di lista. Egli sostenne 
che il discentramento der’ essere il na- 
turale complemento della riforma elet: 
torale e il migliore © più efficace ri= 
medio contro le ingerenze parlamentari. 

L'on. Berio svolse un ordine del 
giorno per l'estensione del diritto elet- 
torale a tutti quelli che sanno leggere 
e scrivere. 


L'istruzione secondaria privata 
La Camera ba jeri preso in consi- 
deratione, coll'adesione del ministro 
d'istrazione pubblica, un progetto di 
leggo dell'on. Bonghi, concernente l’in- 
segnamento secondario privato. 
{1 regime commerciale 
Jeri fu annunziata alla Camera la 
seguente interrogazione dell'on. Branca 


ai ministri delle finanza e dell'agricol- 
tara © commercio: 

< Il sòltoseritto chiede interrogare i 
ministri delle finenze e di agricoltura, 
industria e commercio sull'indirizzo 
che intende seguire il sul re 
Gime commerciale, e cirea la cessazione 
delle convenzioni provvisorie, che ora 
regolano i nostri rapporti commerciali 
con gli altri Stati. » 


L'interrogazione sarà svolta in altra 
seduta. 


N barone Kondoli 
L'ambaseiatore imperiale di Germasia, 
Barone Keadell, ha fatto ritorno ieri = 
Roma dalla Siollia, 


Incompatibilità parlamentari 
La sezione pogli affari dell'interno 
del Consiglio di Stato ha dato il pae 
rereche vi sia incompatibilità fra l'af- 
ficio di membri del Consiglio superiore 
d'istrazione pubblica e il mandato di 
deputati. 


QUESTIONE DI TUNISI 
N Temps ba per dispaccio da Ta- 
er 


nati, nò dalla pressione di 
per certo che nrssan ascorio definitivo, 
che regoli i rappo: 

cia 0 la Regrenta, 

cluso in condizioni sod linfacenti che allbr- 
quando le truppe franceri occuperanno 
Tinisi e monteranno la guardia davanti 
al Bardo. 

ll Joxrnal officiel pubblica l'avviso 
seguente : 

Ta seguito all' adozione di disposizioni 
temporanee, i duo servizi da Marsi 
Philipperille, lo eni partenze da Marsiglia 
Ranno luogo fl lunedì ed il giovedi di ogni 
soltimana, saranno proluagati sino a Ta- 
nisi, con scali a Bona ed a Biserta, 


Hi <Mostakel » 
dell'8 pubbli 


storia di questo giornalo a la tradu: 
rocchi artico] 

Gli articoli tradotti dal Voltaire, sarive 
il Temps, sono nel liaguagzio abituale dei 
giornali italiani ostili alla Francia (1). Il 
fatto grave, è ohi easi sono seritti in arabo, 

asi grotuitamento (?) a miglisia in 

ca, ad uno ssopo che non può che es- 
sera quello di eccitaro contro la Francia 
lo popolazioni musulmane, 

Le trappe sbarcato il 7 0 l'8 a Bicerta 
(brigato Maurand © Bresrd) assendono a 


occupato dall 
l'intendenza, 1 9 

Un telegramma da Souk-Ahrras 7, smen- 
tisce lo voci che la febbre tifoiden faccia 


della malattia, Lo stato sonitari 
è eccellente, ed il numero dei 
molto ristretto, so si tien conto de; 
tivi della colonna Logerot e del cattivo 
tempo. 

LA NOTA DELLA PORTA 


Il Temps pubblica il testo seguente 
della nota circolare indirizzata da As- 
sympascià ai rappresentanti della Porta 
all'estero : 

Costantinopoli, 3 maggio 1881. 

I diversi mici dispacoi circolari vi hanno 

posto smocessivamente 


guneralo 


principio, ha noodimeno con nostra grande 
sorpresa provocato una spedizione di truppe 
francesi io Tuni 


nell'interno del paese, 
dopo essersi impadronita di parecchi punti 
fortificati. Sua Altezza credo che un mo- 
to militare così importante ed una 
reia così rapida attraverso le suo pi 
vincio, malgrado lo dichiarazioni dell 


una presa di possesso 
ua protettorato della 

Ta prosenza d'ana situazione simile, la 
cui gravità non potrebbe sfuggire ad 
cono, Sua Altezza e la popolazione ei 
don 

incontestabili della Porta por vi 
ia loro siuto e proteggere una pro- 
vinoia cho fa parto integranto dell'impero 
ottomano. 

Forti del nostri diritti © penetrati dei 
nostri doveri verso questa popolazione sog- 
gotta al sultano, abbiamo proposto eltima- 
mente alle potenze firmatarie del trattato 
di Berlino di mettersi d'accordo, sia con 
esse, sia dirottamento colla Francia, per 
gi ro ad una soluzione tale ds soddi- 
slare le lagnanzo del governo della ropub- 
Blica francese, Questo appello restò sensa 
rispesta, e ci vediamo posti di froote alla 
quistione di sapere se le potenze, contra- 
quiero sentimenti di giustizia è 
di equità, tono nel loro atteggiamento 
4 Questo riguardo, 

Quanto a noi, non potremmo vedere 

indiflorosto gli avvenlgnenti ghi 
ia una parie del possedimenti del 


nostro sovrazo, © non possiamo impedirei 
dal chiedero so una giustizia jmmotabile 
serva sempre di guida al gabinatti europei 
© 20 ni vorrà trinelerarei in un' astensione 
passiva di fronte al diritto del più forte. 

Ci sarebbe penoso di dover arrestarei 
ad un'idea simile, la evi realizzazione pro- 
vocherebbe una perturbaziono della pace 
generale ch'è desiderata della Porta 0 
dalle potenze, @ sussiterebbo una commo- 
zione che sarebbe grava nallo stato attuale 
dell'Oriente, 

Abbiamo quindi la ferma speranza che 
il nostro appello sarà aseeltato dei go- 
verni firmatari del trattato di Berlin 
garantisco gl'inleressi vitali dell'impero 
oltomano, e ch'essi vorranno dar seguito 
alla nostra d'un aocordo franco 
© eonellinnte, che potrebbe avere per ri- 
saltato una pacificazione del conflitto della 
Tenisia con soddisfazione di tutti ed in 
modo conforme ai desideri del governo 
francese. 

Vogliato comunicate questo dispsecio al 

fari esteri del gorerno 
presso il quale siete accreditato. 
Firmato: Arsym pascid. 


I giornali francesi giunti questa sora 


pioegie resero impossibile 

divisione Delebeeque centro i krami 
la dol generale Lozerot, ch'è arri- 
vato colla sua colonna a Fernana, per pret- 
doro i krumiri di flaneo dalla parte dell'Est. 
Le dichiarazioni fatte da lord Granville 
alla Camera dei Lordi, in risnosta all'in 
terrogazione di lord do la Warr, ci fa» 
rono quasi testualmente riferite dal talo- 
grafo; crediamo quindi inutile ripredurlo. 


LA GERMANIA E LA FRANCIA 
La National Zeitung dell'B pubblica 
la nota seguente: 


ati ultimi giorni uns conferenza col pi 
cipo di Bitmarck. Si afferma cane 
celliero ha assicurato ripetutamento che la 
n susciterebbe alcun cstacolo 
all'aziono della Francia a Tunisi. 


FRANCIA E TUNISIA 
(Dispaccio partie. dell'Orimona) 
Parigi, 10. — Si assicura nei cir- 
coli buno informati che il governo 
munzierà giovedì, 12, alle Camere l'i 


gresso dello truppe francesi a Tunisi 
come fatto compiuto. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Sofia, 9. = Il nuovo ministero è 
così composto: 

Ehroroth assume l'inferim ‘della 
presidenza del Consiglio e il portafo» 
lio della guerra, Zeleskovics quello 
lo finanze e Stametof quello della 
8 

nora gli altri ministri restano al 
loro posto, 
zzodì la princi- 
pesa Stefania fece il suo ingresso s0- 
lenno nol castello imper 
di tatto le campane, fra le salre 


padiglione eretto per questa 
occasione, il borgomastro di Vienna 
pronunziò un brave discorso, dando la 
benvenuta alla fidanzata. 

La regina dei Belgi e la principessa 
Stofania lo ringraziarono, mostrandosi 
profondamente commosse. 

Nel castello la regina e la princi» 
pessa furono ricerule dal ro dei Belgi, 
dall'imperatore e dal principe imporiale 

Rowm-et-Souk, 9. — I krumi 
dendosi quasi circondati, sgomberarono 
senza combattero la posizione impor- 
tanto di Sidi.Abdal 


sott'afficialo Pobéguim, furono 
fi successivamente dagli ultimi 


trova nel- 
l'impossibilità di regnare se non si 
modifica la situazione. S. A. convoca 
l'Assemblea nazionale onde indicare i 
cambiamenti necessari. Qualora fossero 
respinti, egli abdicherà. Chraroth è 
incaricato di formare un gabinetto prov- 
visorio, 


Parigi, 9, — Il presidente Grévy, 
ricevendo oggi i membri della Confe- 
reoza monetaria, esprossa la speranza 
che i lavori di uomini così competenti 
produrranno una soluzione favorevole, 

Magnin, presidente della Conferenza, 
constatò la perfetta cordialità esistento 
fra i rappresentanti dei diversi Stati. 

Londra, 9. — La Camera dei Lordi 
approvò la mozione di lord Granville 
per erigere un monumento a lord Bea: 
comafield. 

Londra, 9. — Camera dei Comuni. 
— Wolf domanda se sia esatto che 
Tissot, ambasciatore di Francia a Co- 
stantinopoli, abbia protestato contro 


l'invio di navi tarche a Tnaisi, 0.001 


la flotta francese abbia ricevato l'or- 
dine di tirarvi contro. 

Dilke rispondo che egli non ha rice- 
vato alcuna informazione a questo pro- 
posito. Egli-non erede che la flotta turca 
lasci i Dardamelli; ricorda simili inei» 
denti avvenuti nel 4839 e ne! AB4i, 
allorchè l'ammiraglio francese rice- 
vetto l'ordine d'impediro che i vancelli 
tarchi si recassero a Tunisi, colle ri- 
mostranze ed eventualmente "colla for- 
za. Nel 1864, soggiunse il ministro, il 
governo inglese fa informato che la 
Francia era sempre contraria alla pro- 
senza della flotta turca nello acque tu- 
nisine. 

Otwsy domanda quale risposta sia 
stata fatta allora da lord Palmorston 
(Applausi dei conservatori). 

Dilke risponde che non no fu fatta 
alcuna (risa), perchè non essendosi 
fatta alcuna domanda, non si poteva 
dare alcuna risposta, 

Otway aununzia che chiedarà la co- 
municazione dei documenti che si rife- 
riscono a questo incidente, i qual 
prendono l'istruzione data da lord Pa 
merston affinchè Ja flotta inglese di 
Malta si recasso a Tunisi. 

Guest domanda so la Camera debba 

ori la 

come giustificata a seguire il 
del 1804 

risponde che il governo non 

tadino di rispondere sopra i- 


Giadstono propone che si eriga un 
monumento a lord Beaconsfelà. 

La questione pregiudiziale. proposta 
da Labouchère è respinta con 300 voti 
contro 54. 

La mozione di Gladstone è approvata. 

Riprendesi la seconda lettura della 
leggo agrari 

Tunisi, 9 (sera), — La corazzata 
italiana Afaria Pia è giunta stam 

Sofia, 9. — Essendosi da qualche 

festato nel paese delle la- 

I modo di governare del ga- 
binetto, e parecchio petizioni e depu- 
i avendo recato al Principe l'e- 
pressione di questo legnanze, S. À. 

è creduta in dovere di far appello 
al prese stesso, © quindi ha emesso 
oggi il seguente proclama : 

« ni or sono, uma elezione 

affidò i destini della Bul- 
garia. To accettai, non senza titubanze, 
questa missione rnaro la Bule 


rogresso 
© pormisi tutti gli esperimenti atti a 
procarare l'organizzazione e lo sviluppo 
regolare del Priacipato, Disgraziata- 
mente tutte le mio speranze rimasero 
deluso. Oggi la nostra patria trovasi 
acredilata all'estoro © disorganizzata 
all'interno, Un tale stato di cose 
la fedo del popolo nella giustizia @ 
nella legalità. 
< Onde assicurare la tranquillità del 
paese © la libertà delle elezio: 
ricai il gonerale Ebroroth, 
della guerre, di comporre un gabinetto 
provvisorio fino alla decisione della 
grando Assemblea Nazionale. Se l'As- 
somblea ratificherà le condizioni che 
avrò indicato come indispensabili per 
poter governare © la cui mancanza co- 
stituisce il vizio fondamentale della si- 
allora, acconsentirò 
conservare la corona ed a_ portare 
la responsabilità del potere. Ho giu= 
rato fedeltà alla Costituzi 
terrò il mio 


ho deciso di convocare la grande As- 
semblea Nazionale, organo supremo 
della volontà del paese, e di rimetterle 


garia. Altrimenti ho la ferma inten» 
zione di abbandonare il trono prinei= 
pesco con rammarico, ma colla co- 
scienza di aver fatto il mio dovere 
fino all'ultimo momento »: 

Bona, 10. — La brigata Brdart è 
giunta a Djedeida serrendosi della fer- 
rovia di Tonisi 

Costantinopoli, 40. — Assim pascià 
promise che si terrà fra poco una riu- 
nione plenaria per l'apertura delle 
trattative riguardanti ]a convenzione 
ture LL 
La Porta ha l'itonziono di spedire 
forze considerevoli a Tripoli. 

Londra, 40. — Leggesi nel Times: 

« La Francia giuoca un giuoco di 
azzardo. Essa vincerà provvisoriamente, 
ma il bilancio finale fra i guadagai 
lo perdite è incerto. La Francia aveva 
il diritto di fore la polizia sulla froo- 
tiera algerina, ma coll’a 
prea © senza mandato europeo, 
339 diede un cattivo esempio. 

< Se la sovranità del sultano 
Tunisi fosse stata ammesse, la Francia 
avrebbe dovuto agire con deferonza pal 
‘concerio europeo. » 

Palermo, 10. — Alla ore 2 pom. è 
partita por Malta la corazzata inglese 
Superb. 


Vienna, 10. — Ml matrimonio eccle- 
siastico del principe Rodolfo colla prin- 
cipessa Stefania fa celebrato oggi dal 
cardinale principe Sehwarzenberg, nella 
Ghiesa di Sant'Agostino ed in presenza 
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Agenzia di Pubblicità 
EL. cIonaLE 
L'OPINIONE - 

Via del Seminario, N. 87 
" 

Lo inserzioni a pagamento del Giors 
nale L'OPINIONE si ricevono esclu= 
sivamente alla suddetta Agenzia dî 
Pubblicità. 

La stessa Agenzia accotta puro le 
inserzioni per qualsiasi giornale, of- 
frendo condizioni eccezionali per la 
diretta corrispondenza che essa ha con 
ogai singola Amministrazione e per la 


speciale deforenza di cui la favoriscono 
lo Amministrazioni stesse, 


Ricere pure abbonamenti per tatti 
1 giornali italiani ed esteri. 


DA RIMETTERE 


in seconda lettura, il giorno dopo 
il loro arrivo i giornali francesi 
< Il Soir » e il « National » 


Tipografia dell'Opinione 


SOCIETÀ GENERALE IMMOBILIARE 


DI LAVORI DI UTILITÀ PUBBLICA ED AGRICOLA 


(Approvata con R. Decreto 5 Ottobre 1862) 


ROMA — Via Due Macelli 79 — ROMA 


CAPITALE 50 MILIONI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


al 12, 15 e 14 maggio 418981 


di 20,000 Obbligazioni da L. 500 ciascuna 


Interesse 5 Oro ossia annue L. 25 netto di tassa di ricchezza mobile e di circolazione pagabile se- 
mestralmente al 1° Aprile e 1° Ottobre di ogni anno , presso tutte le Sedi e Succursali della 
Banca Nazionale nel Regno d’Italia. 


La Società Generale Immobiliare venne fondata nel 1862 con un capitale di 50 milioni. 

Le Obbligazioni che si emettono sono di L. 500, c portano l'interesse annuo del 5 0g netto, essiano L. 12 50 per semestre, pagabile al 1° Aprile e al 1° Ot 
tobre di ogni anno presso tutte le Sedi e Succursali della Banca Nazionale nel Regno d’Italia. Sono ammortizzabili mediante due estrazioni annuali ed ogni estra- 
zione comprende il numero di Obblizazioni necessario a far sì, che l'ammontare delle Obbligazioni rimaste in circolazione non ecceda mai l'importo complessivo 
dei capitali che restano da rimborsare. 

Secondo poi gli Statuti, le Obbligazioni non possono essere emesse che in corrispettivo di altrettante annaità dello Stato, delle Provincie, dei Comuni e delle 
Società. Queste obbligaziom per l'indole loro e per le cautele e garanzie reali che sono richieste in ogni operazione di prestito, possono paragonarsi alle Cartelle 
Fondiarie. 

Le emissioni sono subordinate all'obbligo di impiegare una metà del Capitale sociale in annualità dello Stato o titoli da esso garantiti. Per volere degli 
Azionisti, riuniti in Assemblea Generale, l’altra metà del Capitale sociale è collocata in impieghi di carattere fondiario e di tutta solidità. 

Le Obbligazioni della Società Generale Immobiliare sono quindi assistite da una duplice garanzia, dalle operazioni di prestito che esse rappresentano e dal 
Capitale sociale. Riuniscono in sè due eminenti vantaggi, l'uno di essere un titolo pareggiabile alle Cartelle Fondiarie, l’altro di avere una commerciabilità estesa 
per tutte le piazze d’Italia atteso il pagamento tatto in tutte le Sedi e Succursali della Panca Nazionale Italiana tanto degli interessi quanto dei titoli sy: 
teggiati. 

È insomma un impiego per i più prudenti C'apitalisti. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


1 sottoscrittori all'atto della sottoscrizione dovranno fare un versamento di L. 100 per obbligazione sottoscritta. In garanzia di detto versamento potranno anche fare il deposito in Rendita dello Stato 
5 050 al tasso di Borsa. Questo deposito verrà restituito al riparto contro l'effettivo pagamento. 

Se il numero delle obbligazioni sottoscritte sorpassasse quello delle 20,000 emesse, le sottoserizioni saranno sottoposte ad una riduzione proporzionale. 

Le 20,000 obbligazioni avranno la decorrenza di interessi dal 1° Ottobre p. v. 

1 versamenti si faranno nella misura ed alle epoche qui indicate: 


all'atto della sottoscrizione nel 18 18 14 maggio 1981 
dal 10 al 15 luglio 1SSI . + sì *@ . . . . 
dal 25 al 80 settembre 1881 . L. 200 
mero interessi sulle rateazioni . » 4 


L. 496 


Appena eseguito îl riparto che avrà luogo al 20 maggio p. v. sarà rilasciata una ricevuta sulla quale sarà inscritto îl secondo versamento da effettuarsi dal 10 al 15 luglio. 

Al 30 settembre, contemporaneamente all'ultimo versamento, ai sottoscrittori verranno rilasciato in cambio delle ricevute le corrispondenti obbligazioni. 

Mancando il pagamento di alcune dello rate suddette, decorrerà a carico del sottoscrittore l'interesse di mora nella misura del 6 0/0. 

Trascorso un meso senza che il versamento sia stato effettuato, la Società Generale Immobiliare di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola potrà procedere senz'altro alla vendita del titolo in mora 


tutto rischio del sottoscrittore. 
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Le sottoscrizioni si riceveranno presso i seguenti Istitu 
Roma 


Firenze 
Genova 
'Terino 
Banca Generale . . . . . . + + , Roma e Milano 
Banca di Credito Ialiano Siete le Milano 
Banca Veneta di Depesiti e Centi Correnti Venezia e Pade 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiane . 


Le 


